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          Al Sig. Prefetto di Trapani
Al Sig. Dirigente D.I.G.O.S. - Trapani

Ho appreso dalla stampa e per le vie brevi che il Presidente del Consiglio provinciale, Dr. Filippo Maggio, ha informato le SS.LL., circa la “presunta aggressione” subita in seno al dibattito scaturente dagli O.d.G. presentati dal centro sinistra (all. nn° 1 e 2), in ordine alle condizioni in cui versano i *Lavoratori ex IMAM di Castelvetrano e i *Lavoratori LSU – PUC Provincia di Trapani.

Il Presidente del Consiglio, denuncia, come fatto di gravità estrema in danno alla figura istituzionale del Presidente del Consiglio provinciale, la mia “reazione”, in difesa dal “paventato abuso” che lo stesso Presidente stava perpetrando – sollecitato ed a gran voce dai Suoi stessi compagni di partito – in mio danno, per impedirmi di parlare, essendo il sottoscritto  primo firmatario di entrambi gli ordini del giorno.

In ogni caso non ho avuto esitazione alcuna, la stessa sera del Consiglio – con seduta prima sospesa dal Presidente Maggio, con successiva riapertura dei lavori e decisione unilaterale, da parte del medesimo, circa il rinvio della seduta, ancora una volta negandomi la parola – a diffondere una nota (all. n° 3), a mezzo della quale, pur riconoscendo la mia “eccessiva reazione”, ho precisato il contesto e le condizioni politiche in cui la stessa è venutasi a creare. La sera stessa, inoltre, avevo rassegnato al Dr. Maggio, le mie personali scuse.

Non intendo, invece, accettare passivamente il “vittimismo” del Consigliere Maggio che, insieme a tanti neo pseudo moralisti Consiglieri provinciali, non hanno avuto a che indignarsi, anzi, non hanno aperto bocca, al momento in cui abbiamo proposto la “censura” avverso le farneticanti dichiarazioni della Presidente Adamo ad altre ben più “autorevoli” Istituzioni, quali la Magistratura. 

Il Dr. Maggio è “vittima” di se stesso e dei limiti politici che tutto il Consiglio gli addebita nell’esercizio della funzione, per iniziare dalla Sua stessa maggioranza che Lo ha eletto, si ricorderà, con voti “contrassegnati per schieramento politico”;

Il Dr. Maggio è “vittima” del Presidente Adamo che Lo ha imposto. E’ noto, sovente, l’esercizio della Sua funzione, è subordinata alle interferenze politiche ed ai voleri dell’esecutivo Adamo;

Il Dr. Maggio è “vittima” del Suo gruppo politico e della maggioranza consiliare che Lo “subisce”. 

E’ parimenti noto (come in occasione ed in conseguenza della Conferenza dei C/Gruppo del 16 u.s., ove abbiamo anticipato il contenuto degli O.d.G.**), che, sovente, la conduzione dei lavori d’Aula, nonché, della programmazione degli stessi, è stravolta e/o subordinata ai desiderati politici dei Suoi compagni di viaggio;

Il Dr. Maggio è “vittima” delle Sue stesse contraddizioni, del Suo modo di fare e di (non essere).

Non s’indignano il Dr. Maggio & C.,  per la costante violazione procedurale agli atti politici posti in essere, nell’esercizio dell’attività di controllo e vigilanza dai Consiglieri dell’opposizione (dalla “Tonnara di Favignana” alla Commissione d’Inchiesta su AIRGEST, ed ancora…) ? Si preoccupi il Dr. Maggio, di aver avallato, forse inconsapevolmente, procedure di dubbia legittimità (v. Piano Triennale Opere Pubbliche) !

La “farsa” che però non è possibile accettare è data da tanto facile vittimismo ed odierno inusitato rispetto istituzionale: ma non s’indignano il Dr. Maggio e i Consiglieri che gli tengono i “fili politici” davanti ai Precari della Provincia, da un lato, ed ai Lavoratori ex Imam, dall’altro, che, Loro stessi e con reiterate azioni, riconducibili al medesimo “disegno politico”, hanno prima illuso (anche nell’imminenza della campagna elettorale) ed oggi deluso ? 

Non s’indignano il Dr. Maggio & C. davanti al continuo sperpero del bilancio ed all’aggravarsi del mancato funzionamento dei servizi provinciali, in danno alle comunità trapanesi ? 

Non s’indignano il Dr. Maggio & C. davanti alla mancata debita costituzione di parte civile della Provincia, in continui scandali e condanne che hanno coinvolto e/o coinvolgono persino Assessori provinciali, in danno all’interesse generale della comunità provinciale.

Sono sereno e pronto ad assumermi tutte le mie responsabilità.

Mi auguro che il Dr. Maggio & Compagni, abbiano a fare lo stesso, per iniziare e nei confronti dei Lavoratori LSU-PUC ed ex Imam, nei confronti dei Lavoratori assunti-licenziati dell’AIRGEST, dei dipendenti della Provincia, relegati in un cantuccio, mortificati e umiliati, perché non “Signor Si”. E ancora...

Rimango a disposizione per ogni necessario e opportuno approfondimento di merito.  
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        Giacomo Tranchida
